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�randeCagliari Il pericolo
Il rischiodell'inutilizzo
diBabylon,oltreaisoldi
buttati,schesi ritorni
alcaossull'immenso
patrimoniocomunale.

 o spreco. Un programma che dovrebbe monitorare il patrimonio immobiliare del Municipio: mai aggiornato

	abñlon, stranocaso in
omune
costaunmilione,nessuno lousa
qDaticaricatisolofino
alåöö~,poiquasipiù
nulla.Cugusi:caos
nellagestionedeibeni

■ IlComunehaungioielloda
oltre unmilione e ±÷÷mila euro
manon lo fa fruttare. Si chiama
Babñlon, è il softïare che per-
metterebbe dimonitorare il pa-
trimonio immobiliare del Mu-
nicipio, tenere il conto delle
spese di manutenzione, non
perdere di vista vendite, acqui-
sti e concessioni in comodato,
vigilare sui lavori effettuati nel
corso degli anni. Insomma, Ba-
bñlon potrebbe fornire un qua-
droprecisodelbendidio inma-
no agli uffici comunali. Potreb-
bemanon lo fa, vieneusatopro-
prio come un gioiello in una
teca: quasi non viene toccato.
Nel sistema operativo non ven-
gono caricati i nuovi dati: è tut-
to fermo al novembre del æ÷÷6,
il periodo della consegna del-
lÐinventario degli immobili e
del softïare che avrebbe dovu-
to rivoluzionarne la gestione. E
mentre la rivoluzionerussa, è in
letargo, i soldi sono già partiti:
un milione ±æ÷mila euro. «È
passatopiùdiunannodaquan-
do sono stati annunciati in
pompa magna la conclusione
dellÐinventarioe lÐutilizzodiBa-
bñlon», attaccaClaudioCugusi,
consigliere comunale del Prc-
Se, autore della denuncia sul
programma inutilizzato, «ma i
cagliaritani e la città finora non
ne hanno tratto alcun benefi-
cio: tuttoèfermo.Nonsicapisce
se la colpa sia dei dirigenti o de-
gli assessorati competenti. Re-
stano una spesa che rischia di
essere inutile e una grave di-
sfunzione del sistema ammini-
strativodelMunicipio».

 �S4O1I�di Babñlon parte nel
æ÷÷æ,quandoilconsigliocomu-
naledecisedimetteremanoalla
caotica situazione degli immo-
bili. Nessuno sapeva con esat-
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Staff proposto dalla societI
ma la spesa era troppo alta

tezzaquanti fosseronqdovefos-
sero. Case, terreni, chiese e me-
trature connesse: cÐera solo
unÐidea del grande valore ma
nessuno ne conosceva lÐesatto
ammontare. Allora allÐassesso-
rato al Patrimonio cÐera Tonio
Melis. La delibera che prevede-
va lÐinformatizzazione del set-
tore passò a largamaggioranza.
Fu indetta la gara dÐappalto,
vinta dallÐAti Gies Srl e Tc Srl,
che prevedeva il censimento, la
fornitura del softïare e il cari-
camento dei dati raccolti. 6na
prima ricognizione permise di
censireoltre�÷÷÷immobili,ma
si scoprì che ce nÐerano almeno
altri Ù÷÷÷. Fu necessario un la-
voro certosino che si protrasse
per anni, fino al risultato del
æ÷÷6,aggiornatoalá±dicembre
del æ÷÷�: il Comune possedeva
±÷.Ùá�beni immobili, perunva-

lore complessivo di Ù6÷milioni
di euro. 6na fortuna che, era
sembrato in un primo momen-
to, da quel momento in poi si
sarebbe potuta gestire al me-
glio. Babñlon avrebbe consenti-
todi creareunasortadi “scheda
anagrafica” di ogni metro qua-
drato.6nesempio: se inunapa-
lazzina Erp si rifà la facciata,
con lavori per centomila euro,
Babñlonmetterà inmemoria la
datadellÐintervento, la durata, i
costi. Ma questo può succedere
solo se negli uffici dellÐassesso-
rato al Patrimonio arrivano gli
estremi dellÐintervento. Stesso
discorso in caso di vendita: Ba-
bñlon dichiarerà, da ora in poi,
che un determinato stabile è
statovenduto,conrelativecifre.
Ma sempre e solo se i dati ven-
gono aggiornati. Gli uffici però
arrancano. Così, secondo la de-
nuncia di Cugusi, Babñlon, che
potrebbefunzionare,edècosta-
to, come una Ferrari, viene usa-
to comeunaDueCavalli.■E.�.
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alla societàcheha }orni
to tutti i dati e il	abñlonera
arrivataunaproposta: ge
stiamonoi tutto il sistema in
cambiodiæ�milaeuroallÐan
no.Avrebbe }ornitoanche
unosta}}di specialisti che
avrebbeaggiornato in tempo
reale ilmovimento immobi

liaredel
omune.ma laci}rad
allorad sembr°eccessiva.
o
s�dal"unicipioarriv°un ri
}iuto. Intanto lemanutenzio
ni sonoandateavantid i lavori
pured le venditenonsi sono
}ermatee leassegnazioni
nemmeno.	enpochedique
staattività sonostate regi
strateattraverso il canale in

}ormatico.
agli stessi u}}i
ci del/atrimonioammet
tonoqualchedi}}icoltàan
chenei rapporti congli altri
assessorati.
os�	abñlond
lÐinnovazioned si tras}orma
inunabuona iniziativache
nonhaavutoseguito.6na
scatola riccadidatidma
vecchiperessereutilizzati.
� seci simetteràmanoser
viràdinuovoundi}}icile la
vorodi aggiornamentod che
richiederàancora tempi
molto lunghi.

Il softïaregarantirebbe
conprecisione il controllo
su interventi e vendite
Magli uffici lo snobbano
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